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Al GONTADINI DEL PRlUL[

VI
. (Vedi n. 157, 183, 189, 176 ¢ 181).

Turmamu al nostro villaggio ! Chi vi
jpive i trova adesso in montagna
qsso ad Arta, doye si bevono delle
wqe salutifere, che ridonano qualche
vigore anche a ehi- & avanti negli anni.
Nalla nostre montagns della brava
ganta ha trnvatn il 'modo di far pro-
gradire 1a fabbrieazions dal butirro e

dal formaggio colle Latterie sociali.
-Prima di adesso. quelli che potevano
firs del buon butirro e de! buon for-
B naggio, vendendolo anche a buon
irezz0 &l mercanti ed ai consumatori
fells cittd e dei villaggi della pianura
arano soltanto.i grandi possidenti, ehe

B svavano molte vaceche e molto latte da

wterne fare qualche "pane del primo e
qealche forma dsl sacondo, I piceoli
pnsmdentl, che avevano una, dua, tre,

o quattro vacche al pili, non ‘avevano
sbbastanza latte ogni giorno da poter
fare tanto. In qualche luogo le donne
§ di casa, coms p. e, ad Osoppo, si pre-
sigvano il Iatte '1I'una Valtra, ed a
wtte guelle comari toccava la sua
gornata per fabbricare la ena. parte.
Y¥s anche questo metodo era

perfetto.
(i fa chi ha pensato’ ar introdarre

{ra noi il sistema ‘della Svizzera ed an
the del Tirelo, vale a dlI‘E dalia Lat-
lerie’ sociali. Dove 8i & trovato qual-
che buon parroco, o possidente,. che

peasta - le sue -cure” a- vantaggio del

prossimg- 8i ha:-pensato a -fondarne una

di queste Latterie per dgni villaggio.
Si 8 tl‘ﬂ?ﬂtﬂ un locals atto da.cid; che
talora venne .anche prestato, si compe-
rarono tutti gh atrumantl addatti per
fare il butirro ed. il formaggm in
grande, ossia la:casera comune,

Alla Latteria -sociale tutti' T vicind
del villaggio "portano ogni’ giorno ad
ors fissa il latte munto dalle loro vac-
the, ed: il. casaro,. o fabbricatore bene
sfruito per questo, @ qualche volta
maudatn dal Miniatro dell'agrmultura
ad imparare il mestiere dove i livora
v grande o si fa magllo, si mette al-
fopera, dopo misurato e registiato Al
latta_portato da tutti, II' butirro ed il
fﬂrmaggm che 8 pruduua 3 cosi Sempre .
migliora dail altru, o 88 8i- -vende ‘se ne
ticava un' ‘maggior prezzu, cuﬂmché i
pmduttun del "latte vangono & ven-
F darlo - HHIIIPI'H ] qualuha uanteslmu al
litro di pid, rmparmmndu lo. Iagna o lo
fatiche ‘per farsslo in ecasa da sé. La
Latteriq socialé mandando i swoi pro-
dotti anche ‘nelle: ‘grandi cittd lontane,
dove 8 ne ﬂnnaumann wolti, ' sanno
farseli pagare bena ‘& vantaggio di
tutti i vicini associati, . Si vendono non
soltanto: ad: Ydine, a Trieste, a Ve-
lezia, ma perflao a Ruma, ﬂupltala del
Ragnu d’ Itaha, i- di ‘eui abitanti ai
000 i poehi snni raddnppmt:, parfino
ad Alsssandria d’ Bgitto,” gd in  altri
pacsi al. di 4 dal mare,

Quelle Latterie socinli, uha harno
| fatto meglio degli altri sono stata anche |
Memiate dalla’ nosira’ Associazione a-
ﬂmrm f‘rzuZanu e .dal’ Guvarnn, undﬂ
deche. gli altri apprandann da esse, .

. Qualcheduna di questa Latterie, dopo .
E?ara pagatu lo upesa dl fundazmna, ha !
‘Pensato’ di giovare ai vicini Eﬂﬂﬂﬂlﬂti in |
dltro’ modo, Ha ritenuto 0iod un eente-
limo' per litro del prezzo a oui si viene |
ﬂpagara 1[ latte,' e mé m:-l nhnaenﬂn
8 tutti gl aﬂauumthuai si. & formato
U capafala camuﬂe 8 tutti, Quandu

R M

1

' Boo degli associati ha da uumperaral

“ﬂa v:talln per avere una’ vacda di pit, *
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potendola mantanara colla maggmra
quantitd di fieno uha ricava .da’, suoi
prati concimati, oppure da ridurre col

_lavoro un fondo, o da comperarns” da
" altri, riceve a prestito il deénaro che
gli occorre dalla Societd, che ghaln

[ ——

presta ad un modico. mtareaaa.

Qunlcha aftra Snmaté fa lu atasﬂn,
senza perd la ritenuta di qual centesi-
mo, ma pmuancmndu il danaru o dalle
Casse di Rlaparmm o dalle’ Banche, od
anche da qualche prwatn, a nul paga
I" interesse.

La Latteria pud anche servire da
Casea di Risparmio, vale.a dire rac-
cogliere i denari in piccole somme deé-
positati da ecoloro, che non vngtmnn
lasciarli infruttuosi, ma metter!i al. si~
curo e ricavarne qualche interesse, per
riprenderli quando fanno loro ‘bisogno,
acnresmutl del?’ intareasa che loro s
paga. Cosl. la Latteriaha in manc un
capitale mobile eni essa presta poi ad
uh inferesse alquanto magglnra agli B8-
sociati. Cosi neppurd vd soldo” rasta
infruttuoso, ed il guadagnn 0 rlsparmm
di ognuno dei wvicing torna aucha utile
a quelli, che s'ingegnano di lavorare
per produrre e guadagnare di piu,

Quanto piti &i estendono le Latterie
sociali tanto piu latte si” porta ad- aase,
sia che si vanga acurasnenﬂn il numeru
delle vacche da latta, 8ia uha 8’ imppari
a tenerle e mantenerle ‘eon piu nura, 0
che scartate le vitelle ¢he - nop ' dinno
segno di prndurra -molto. latte, si 'sap-
pia suaglmre e huana ‘sia- che si abbia
avuto' oura o di' asteudare il pratu,.,
di m:ghﬂrarla 8 fﬂ.I’lﬂ prndurra dl pnh

|I'
il

che ricave i} latte alla Lattarm ﬂumala
mﬂlta voite nelle sere mvaruah 51 " di-

scorre anche di quelln dl meghn, cha
tutti dovrebbero fare nal vicinato, sm
per far produrre di pi le. terrs, sia
per ridurne a produzicne: gol lavoro
delle altre, sia per fare la buona scelta
dslle vacche e dei tori da monta e per
tutte -quelle alire eoss che" giovano al
_benessere delia famlgha. Qnanda tutti
‘quelli“che sanno 'di pii ingegnano, an-
che agli altri e cooperano con essi al
bene comune, 80n0' Sempre mnltl quelli
che imparano a fare meglio a. prnpmu
vantaggio, -

- Voi vedete adunque, che .una bunna
cosa ne pruduﬂa subity un' 'altra ‘a tul:te

e due assieme ne pmduuunn delle altra
ADCOra.

Cosi p. e- le Lattema snmah ‘della
‘nostra montagna hanno speseo, oltre al
vantaggio diretto, che tutti gli aaan-
ciati vendono ‘i loro prodotti a maggmr
prezzo, nttanutu quaut: altri di gonver-
tirsi sovente in Casse. di rmparmm, od
in Casse di- prestiti -del vlllaggm. od
anche’in Circoli agricoli ‘ed ifi scnole
serali- 4" agrmnitnra. Di: tuite queata
a?ramu
'da parlare dappm. Intanm sento dn-
mandarmi da . qualche contadino.. della
pianura, ge @ come si potrebbero fare
anche nei villaggi. di quauta delle. Lai-

._talua sociali,

L |-|J 1;}

“Fare delle Lattarm anmal: ® nntn;:'al
mente pitt facile nalla mnntaguu :che

non nella’ pianura, paruhé diverso '8 il

modo di ~¢avare pruﬂl:tu dalla terra

quassit in _confronto della.” planurn.-
‘Questa produce ' soprattutto : granaglua

ed anche vino, specialmente suile “eol-
line, mentre in - montagna piir che - il.
| terreno arato ‘compensa’ il prato ed il
ving -non"si.'pud avere al’:disopra d1
una. gerta altezza, ;

In quanto ai bestiami in muntugna

tangnuu guam tatte - vnuuha, per
avara 'f pradottl “del’ uaamﬂum. o B -
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mandano al macello i vitelli per dedi-
oarvi tntto il latte, In pianura si ha
Invece trovato del proprio -tornaconto
di allevare i manzetti, che 4 vendono
& buon prezzo ai. Toscani e ad alirj,

E’ diversa anche -la razza bn'ﬁ'ma,
che 8i alleva in muntagna da quella
della pianura., Nella: montagna quello.
che si cerca soprattutfo si & di for-
marsi della vacca una’ buoiia macchina
da’ latte, vale &’ dlra T oorpd che
converte soprattutto in latte il ‘eibo
che gli si di. In planura  invece ai
cerca di ottenere nel pili breve tempo
possibile degli allievi .corpulenti e mu--
seolosi @ di buon peao,'hhﬁ dopo lavo-
rata la terra si possano ingrassare e
mandare al macello, essendo bene  pa-
gati per la buona carme che dﬂnno.

Ma badate bene, anche in planura,'
oitre alle vacche, le quali hanno da
mantenere gli allievi ed alle quali non
i pud togliere qnalla parta di latte, .
che serve al mantenimento di questi, ai
putrebha avere in ogrei famiglia coata-
dina una wvacca da latle, qnaluha buona

cargnela, od altra che aia, per la ao a

produzione del iatfe.

Anzi tornerebbe ‘molfo: ﬂﬂﬂtﬂ ad ogni
famiglia contadina della‘ pianura di thet-
tere & foraggid tants tafm di pits; ¢hio
basti a mantanara u:ia. ﬂ dua vaﬁ&h?ﬂ
da latte. Slﬂ. aduparatn lu naturn, Elﬂ.
60l formaggio che pruduc& il latta porge

un putrimento sano .e Bostanzioso per

1" vomo. " Se’ ogni- famlghn unnta.dlna po-

tesse . cost avere del ia.tta, efisa & nitei-
rebbe meglm od § spoi éomponenti non

soltanto avrébbers pin forza, ma fnrsg _.

LAYy T _,..-....,...F.

ai praservarabha* pitt- fagilmente- dalla

pellagra., In Carnia, dove il latte ed il
farmaggm sono gli usuali :t:-::r'.'upanai;u:r.:an,,~
o condiments dells pnlanta, non di sono
pa]lagrnm. - .
Ad ogni modo, specialmente per i ra-
gazzi e per i vecchi, la vacca da latte
sarebbe una vera ~benedizione anche
delle famiglie eontadine daiia'ipianura.'-
Una volta, ohe molti ne 'avessero
fatta 1a prova, si persuadarabbaru d:l
cid anche tutti gli altri o forse molti,
invece di una yaces, truvarabbaro utile
di averne due. Cosi, sé si fossa ' diffuso
il costume, anche in pianura si potreb-
‘béro ‘avere le Latterie gociali, per darsi
anprattuttu del. buon formaggio per il
consumo della famiglia. In' appresso,
guando ciod tutti abbiano saputo gio-
varsi delle acque del eanale dal Ledra
per irrigare i loro prati, oitre le. Casere
dei grandi possidenti; comeé quelle deila
Lombardia, che hanno da qu!nranta a
cento di queste macchine da Iﬂttﬂ, an-
che i picooli e.gli affittainoli potrebbero
‘acereseere il niimero delle loro - vacche
‘da latte ed aﬂaomarm nelle Lattam co-
muni, : L
Ora quello che 1mpurta d: nntara 8
é, che quando ai ha sapuio auaumarai
tra vicini del villaggio per una, cosa:di’
utile comune qualungue si ﬂlﬂ,*ﬂl*trﬂ?ﬂ
'praﬂtu conveniente di aasumarm per
molte altre, Cdoperaindo aﬂélama s fa.
I utile, di Jgutti- 8. 5i ama il pruammo-
eome aé stessi, |
Ma basti anche par questa Sabbatma.
A rivederoi a quaﬂi' ultra. Sl
Arta. di Unrnia, B nguatn lBBﬁ.
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. Altra volta ho  fatto menmnna ‘del-
l‘1mprat:meutu ‘fatto su tarr&m ‘aabbio-

Rk, inl s

nosi & “San" Quirito wllaggm pﬁatu BOpra |
Cnrda%nna dal: sig.. Grupputtl, praﬂtdanta?
del” Gumwiu ~agrario di *Pardéunﬂa, onlla
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selezione delle bunnﬁ .erbe npa qreannnn
spontanee in  quella, zona poeo farﬁlla
per la natura del, suolo ¢ per la: pﬂﬁﬂ |
sua profundxté muatrandu €ome . quﬂata.
selezione i dnvrebhﬂ, aull‘aqampm dHl
uultwatorl mglam, nparara nnu gpltantu
su questi terreni, ma ancho guj, paludosi
della zoca bassa del nestro Frmll. o

‘Ora ecco quallo iﬂhﬂ uurwa 'il. Grqp-
petti | medemmu all’ Adrmtmn sul .!r:-
foglio gmi!u della sabbw.

Egli dma a dunque' ’
Onop .ﬂg Dwaﬁtﬂre

Mi rivolgo alla gentilezza .sua per ja
pubblicazigne nel suo. reputato giornale,
delle osservagioni’ da me fatte sulla’eol-
tivazione di una pianta furaggera po-
chissimo eonoseiuta,’ ¢he per -1 sorpren-
denti prodotti a le- partmnlarlté di sua
coltivazione, merita ia -pitt. ampia eon~
siderazione, di tutti gli agricaltori, E'
I* Anthyllis vulneraria o Trifoglio giallo
‘delle sabbie: o della 'esporienze fatte
da cinque anni posso vantare d'aver
risolto un- grave.problema;

Noo pit scarsitd -di foraggio nelle
annate asciutte. Noa ' pit terreno . per

giallo dﬂllﬂ sabbig @

seminats, prefarises i tarreni: gabbiosi;
ghiaiosi, aridi, -orilinaridmente . abban-
donati' come lmprudﬁttri'l. i gid letti. e
rive di turranta, 8 brughlera. Ra_mata
pitt nha tutti gli aItn ‘foraggi ‘all’a-
amuttn e ‘goncima’ 11 tarrauﬂ mwrena th
impoverirle.: = -

Non richiede che un aratura paehm-
8imo prnfunda, 15 cent. cirea, una log-
ler4” érpicatnra, nessuna ﬂunmmazmne [
questo: & il pii, CoT R

Produnce dai 35 aj 40 d1 foraggio

dal bestiame, di famle dlgastmna g ae:
creace il latte, Regge il uuufmntn colle
“mediche e trifoghi. Si pud semindrs nalle
avene, fruinenti, ﬂegale, mediche in.de-
perimento, .6 .seminato..con.quei., cereali
non ‘si *hia ‘che”Ia ‘pordita’ diah citquan-.

seguenfe da un abbondante taglio: di
buon fieno e dal- vantaggio, di: poter
_aemlnara niallo stesso mese il grauuturcu
senza blsugnu di eoncimazione, Intrﬂ-
dotto da me in questa. arida zona .di

col migliori I‘lﬂlﬂtﬂtl.n .

conoscenza del pubblico. %
: Luzgi Gmpp&m.
Passaggmndu in lnoghi aassusl e lun go

le strade di quaata valle carnmn, a?avn
| anch'io osservato ¢he in ,multl qughl,

che da’ altri’ era prﬂu!amatn ﬂgﬂg\ un
buon foraggio, & eh'io trovai‘ perﬂnm
sulle dune di Grado, ?d il tra}%ghm

pialloy’ - -

‘botadico, nod so dire quale dai’ diz fh—.-
. versi, chs" hn trovato: perﬁna un‘gh orli:

"delle strads, ?llﬁ“quallu indioato . dal

Grnppattl. Qre 0 .che sieno ‘qntratﬂhir
rbuoni da furagglu @ oho.in. uﬁﬁdliiénl
gimili marlterahltarp di 8886rd BParimen-
.tatl tuiti.e due,; dopa. veﬂutu“aaﬁ gh'a-
r nlmLaII 4 apgattmuunu N

1 Grnppettl 'tarébbe bane- mtnnt
desoriverei' il sio, Pare che, agll uultm
_qnaufu trifuglm n
agrario, mentre ha Afatto -anche _dej
prati stabili con unu aaalta di arha, uhaa
orescono npuntanaa m qua post:;’ )

Questi nuutrfCarn:m, nhﬂ ‘ora davunm
studiare il modo di auureauara i’ Joro-
Joraggi §Pr aumantura il nup;a;fn dalla
.vaoohe da latta, farabharn bene a; fara
?anch' aaaiwunu atndlq aulla mlghgrll arbal

tohe arauuuno npuntnnh& i . Ioro pratlﬁ

olire al trifoglio ruaau éd- al’ hlanun 0 |
repens o ladino come' 1o uhmmann i
Lodigiani, cresce. il;. ‘melilothus -bianco, f

guanto arido improduttivo. II trifoglio ,
planta blannala'_ ’
eroeace @ gi mnltlpllﬂa da ¥ tna volia .

per ettaro, eccellents, mnlto :appetiito:.

tino, largaméntei comjiensuto. i} . ‘maggio

terreni e da messu larga secala colti=
vato, venne, irmitato; da-molti agrmnltorl !

Sono persuaso she una vnlta gono-
sciuto e provato, massime in - certe re- .
gioni, soppianterd molte.: deils - attuali -
colture @ renderd frusftiferi quei terreni .
che finora non: coprirone le -spese e.ls °
imposte, E' per questo che lo porto - a .

- upa balla altazza 8 ﬂpnntanau anche- frg.

L. premi pe-r le- ﬂanmmqye nal tarf:-;tnr:ox.n 4
Non ¢onoscendo parb il sno numa |

‘goprendo poagia il Bratu o5, un,: tericy

“ciato, jﬂha_darabha una maggmra .jvaga“"?- Je
"tﬂﬂlﬂﬂiﬂ ,alle erbe. Ilr,trafaglza lngpa”q:

- nodo, per cui: una, ?nlta aam:patu,#,

~pino, d; accordg e, pntyannu laamarq_gung

| 'qualcha decina, 1. 4. agﬂstu 8, puﬁ T

- ﬁuﬂ la.

I inoghi, i fquaanaru rdei : prugettL pér

00me akuandménto 1. poessibile, si potrebbero ntn:aam'u;-ﬁ,}q“m,_t ; ww
- onciziaie, cindieando. anigha:il #antﬂﬁlﬁ'ﬁ Finsk

'uaro rtanto 1) i nanmauioum agraria,f“
"i Wtﬂllli aulatautl uella Prb‘viﬁmw‘ %*f”"

mssnzmm

Ii;ﬁrm{nni nqjln tam p nlnﬂ et
% -su,nt. -2B. par linua. Anmm Sy 4, i -',.,sg
| ! quarts paging ‘edat, 15 ' por’ ngni-f
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. Letters non affrageate,, I‘I#!:IJTI, s
ricavunu bd |i ranti;uiwﬁnn mﬂ-*f- ;_I*
‘noserittl, ' ;- -{j-

W

I giornale . of vende e pm
V. B, ail’ Ediculﬂ ‘9 .dal frnbmgiq“ ;,..r.:
in Har&aﬁuvanuhio lignor L. Co- .- '--;,jf-..i_é

:n:,l’ri"’: ‘_ o ,.; W

Ph- s o
uantini. B L S o T
Ir rd-II.- v ! I e _.-: .i_‘_'.- - - 1'-" - r_
' . [ .h'?l...ll- S )
T p :'.l ' ' g

e e am s A emaea .

afuern e 4 :Jf fr”‘ w1 Tf‘ :
per farne lg qalnzlogﬂ o saminafrﬂ; qﬂntqlle.? 'Z,}é.}:'
Dovrehbero. anche, fura yas }.uarﬂhtatng# '

dei loro prati; per _gavare’i, ‘ransehi ohe: -
in qualﬂha ipggo uﬂurpano 1l pnstp@lla b

buone- erhe, . 6. ‘poscis geminarvi. ik L) /oY,
fﬂglm, ﬁpamalmenta} il bmnqn, £ Iacing”ﬁ g *I

*."'r

eyt
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sa,..che, mefte famlmauta I‘ﬂdlﬂl da ogni H
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cilinente si- prupaga. da aé,l mauslmgr Fﬂ ¢

"8l eoltiva il prato, npn! da: buoxni, ferrie-
ciati, Vurrm, che sl faneaaa quﬁlghp
prova anche coi meh!utu eha -eresce; s atl

-- T d . e F

i sassi dEl tn;rentl. L lrr:gﬁzlonﬂ mnn-

- _lflf
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un grande ayxluppn m quaqta ?H.lll, dﬂva

8i ‘potrebbero guadagnara T dei ;. bnqm

terreni da prato anche’ EDHB ﬂulma)‘.q#,ﬂdl

r‘~1" " |

munta 86 muntagna. A

"ﬂ'l FJ l .i--l

Le muntagna, bana i ap,, ﬂggfggggdo
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di sperimenti eimili @ ripeterli per. anni

nire gosi a atablhra la coltivazione pu‘l
conveniente da farsi nelle condizioni in
oui si trovano le loro terre.

I risultati ottenuti pntrahbam cosl
gervire di guida ai loro coloni, cha ve-
nendo grade grado migliorando la* loro
coltivazione delle piante foraggere ed
acerescendo il prodotto della stalla, fa-

pagamanta dei loro_ affltti. .

1t dott. Romano, “che A non soltanto
vaterinario,” ma anche zooteenico e che
ha fatto dei pragevull lavori appuato
sulle piante furaggare, potrebbe da aspi
venire utilménta ‘consultato per i loro
sparlmantl. Ma badino a nudaatn, che gs

e8si- ?uglmnu ntilmente asarmtare la loro
mdustma, olire ad istruirsi nei prmmpu

gan&rall o nelle migliori pratiche’ agri-
| cole, devono entrare nella oig’ speri-
teniale tanto par le piante da furaggm
.coms per-le altre coltivazioni, perchd
gli elementi ohe nel terreno o nell’ atmo-
sfera contribuiscono all’ esite dei "rac-
colti- sono molto complessi e’ prima di
dﬂmdarm per un dato sistema bisogna
provare, La scienza analizza hansl butti
questi elementi ¢ giova, gmdandnh, agli
spanmantatum » T3 é8sa non pud sempre
praticamente determinare - tutti gli ef-
faiti slmultanaamauta prndnttl dalla mi-

elementi e la loro azions. sulla ‘diverse
piante :collivate. Essi potranno. giovarsi
delia Stazione: e del poders aper:meuta!e
come di una prlma gmda, ma posocia
davﬂun apar:mantara da aé nelle ‘eondi-

‘1o vorrei, che’ ﬁtuttihz rostri : giovani
puamdantl si meft: ;‘d' su - questa - via,
Ed ora vi saluto e vado ad ammirare
il erepusnnln e ia varmuulurata ‘nubi e

montagne. da 6380’ illuminate e .la luna
splendente, A domani. ... . -
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liana, la_ditta Carlowitz eC. in Shan-
| ghai, rappraaantante ‘'della’ nostra Com-
pagnia .in . Hong-Kong ‘e --Shanghai; gli-
" ha- dichiarato. di esser: pronta a prean-
dere inella ‘pit1’ seria. attenzione tutte.le
‘domande, -che. putranna esserle. rivelte
da industriali e ¢commercianti italiani
“mell’ intento.” di' promuovers I’ 1mpnr-'
tazione dlrutta dl prudnttx ltaltam m
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~Bcambio nttivissimo coll’ Ital:a.
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ANTONIO qoiz

L'Istria, ulm in questi witimi tempi
vide spegnersi rapidamente paraschi pa-
{riotti, tra eni Carlo Combi, ora Jamenta
nn'altra perdita: quetla del professore
‘Antonio Coiz, premde del Ginnasio-Liceo

di Dergamo,

Aantonio Coiz non nscque in guesta
terra, ma a lei dedicd parte del suo
gran ouore, @ ne diode prove dinfurne
incessanti fino alla morte.

Capodistria fu la prima palestra deila
sua proficua attivitd, e Capodiatria seppe
subito quale acquisto ella fece "nell’as-
segnare al Coiz un posto di docente nel
patrio Ginnasio, il quale sbbe prineipio
per la saguce, generosa e patriottiea
liberalita dei capodistriani, e che anche al
Coiz, vennto qui nell’autunno del 1851,
ebhe a costare non poeo di annegazione
da .guadagnarsi l'amors & Ia atima. di
tatta la cittadinanza, x

I| professor Coiz fu uno di quﬂ maa-
t$1 ohe all’ istruzione accompagnano
sempre l'eduncuzions, e moltissimi de’ snoi
seolart rieordanc .oggi le sue lezioni di
storia & di geografia,. non ridotis a una
nuda esposizione- di fattl, di nomi e di
cifre, ma sorgente viva o feconda di
alti. insegnamenti.

Passato nsl Reguo d'Italia, copersa
in varii lgoghy uarmha diverse, laselando
ovunque saldi affetti, carissime ricor-
danze. A parscchi comprovineiali che a

- ui fecero capo, fu largo di consigli e

di aiuti; a molti giovd, dischiudendo
il aantrarﬂ del lavoro e della onora-
tezza.

Serisse . una monografia sail’ Istria
geografica (1857) ed unna sull’ Adriatieo
in generale (1859), le guali abbero ae-
coglienza nella Poria Oraemni’a, e fu-
rono molio apprezzate ¢ consultate;
dettd pure un imporiante lavoro econo-
mico-statistico su! Comune e-sul Cir-
condario di Biella lodato dal Baseggio

'in questo periodico e ricordato dal Gu-

beraatis nel suo Dizionarie Biografico.
Vissuta cosl una vita integrs, operosa,

~utilissima ; I' oftimo . patriotta,. eolio. da

eradele maluttm, dovette soceombere i}
24 ‘del mose decorso, na!l' ancor fresca
otd di 64 anpi. Y

La svua salma fu aecompagnata al-
I’ ultimia ‘dimora nella “sera 'di ‘domenieca
25 del .mese stbsso,.e fecero- parte .del
mesto .corteo il flore, della. cittadinanza
di’ Bargamq, ‘molie aaauumzmni, scolie

rapprésentanze di Cnsanaa i1 “Lodi ‘a'di -

altri lunghitﬂdu?é ~festmtu ‘dserditd-la
professura’ i’ a¢éorsero . pure:da; Mi-
lano o.da Vénezia egregi mnostri, unntar-
i quah vollero dare I‘aatrgmu
vale ﬂll ammu, al maestru, al patrmtta
che luseid imitdbile  ‘esempio i dffétto

grande, operoso ad mcrﬂllabﬂa pel ‘suo
paase, .

‘ﬁr#

Uu ¢X- seolaro del prof. Umz da piu
anni- professore- ginnasiale, of invia da
‘Catanzaro (Calabria) ove attualmente
soggiorna la lettera che segue e in cui
piauge la morte’ dail’attlmﬂ patriotta;

) Gatanzat-u, 27 lughn IEBB
Mza cm':ssamu

Oggi .ginnse nncha & me, m quaatu
estremo lembo d‘Itaha, l'mfauﬂta no-
tizia della pard:ta ds] nostro’ amatigsinio
Coiz; Se ne rimanessi contristato, pen-
satelo voialiri tatti che al pari- di - me
lo ‘aveste maestro carms:mn, padra, a-
‘mico affsttnoso.

Nel ricordare su pei gmrnah dall‘ I-
stria le virtdt di L, che tants la amé
wnite alla voece ?natra 1a mia, "¢

A’ Gapudiﬂtrm lo avémmo lnmama
- maestro, padre, amico affattuoso. Da' lui
avemmo .aperto il enore' al sincero: a-
more par la patria. A, Capodistria’ come
-altrove fa par noi ‘esempio luminoso, di
una vita consacrata a tutto oid uha L
bello, nobile,. generoso. ~

Ed ora nelle’ Fagmm eferes enntmuarﬂ

la grande Hnimadi Antonio” Coiz, ne
abbiamo - fede,: ad: amare 4" Istria - eome
quaggitl l'amd, e . coll’acima eletta . di
Carlo  Combi,” pragharﬂ _pace e ‘tran-

quillita & prosperitd a questa Nlﬂb& in=
“felice, Addig”

dal tuo aff prof, D. V..

"
K . ' -

b il iy g oy 1 iy i iy ] el """I"""""""""- r el ber

mnﬁe por dimostrara I intansu nﬁ'ettn

che ad essa lo legavs, e non v.era
istriano che a lui i praaentuﬂaa aeuzy
che na fosse aolmauto dells pilt gentili
ed affottwone sue oure. .

Amico intimo di Carlo Combi e di
Paolo Torlesshi, orn stulo enliaga di
quosti due nomini egregi nell insegna-
mento a) Ginnasio di Capedistria, ovo
la sua eccezionula colturn o la sun rara
bontd seppe creara dei discepoli, c¢hé
formano ora il vanto della proviacia,

Il prof. Coiz laseia unanime ed alto
compianto di 58, perché fu uno di que
caratteri granitiei, tutti d’un pezzo,
ghe mirano ad alti ideali, affrontando
¢on animo sereno ed impavido tutte le
travarsie della vita, -

Lz memoria venerata di lul sia e-
gampio ed ecoitumento alla gioventd
nogtra. .

(Provincia dell*Isiria)

L PROCESSO DEI MILIONI

votermL e e,

Corte (’Assise di Ancona,
Udienza 6 agosto,

Oggi parld I' avv. Muzzi difensore di
Lorenzetti. Continué il suo discorso
fico a tardissima ora, analizzando la
vita del Lorenzeiti precedente al furto.
Negd la di lui intimitda ool Bacearini,
e tentd di dimostrare 1’ inconcludenza
di varii indizii,

"Il dibattimento venne

_rinviato a
lunedi,

-l

LA NEVE NELLE ALPI

.Serivono da Berna ai giornali fran-
casi in data 30 luglio scorso:

La giornata del 27 luglio restera

- storica per le Alpi.

Fino dalla vigilia un vento dell'ovest,
agsal viclento caceiava delie nuvols nere
verso le montagne. Lis, femperatura cal,

- in ventiquatiro ore, di cirea venti gradi.

Scoppid un violento uragano, e la neve

comincid a uadera sulle alture.

Nella Svizzera centrale tutte la mon-
tagna erano cuperte di _neve a mezzo- '

giorno.

Neil*Oberiand i cnntraﬁ‘nrtl delie Alpi
8i cuoprirono di neve. Nel cantone dei

Grigioni si. verified lo stesso fenomenp;
le Alpi, magnifiche di .vegetazione alla”
vigilia, erano coperte Pindomani di ung -

gpesso strato 'di neve. Migliaia &i fou-
ristes, di escursionisti, di pensionari,

nelle ‘stazioni, negli alberghi e nelly .
pensioni dellse montagne, rlmaseru blog- -

cati sul lungn _ E

A poeco a poco,. tuitavia, lo atratu

sparve, e la temperatura riprese il auo
grado normale,

Il bestiame perd ha soffarto, ainaﬁu'pi
di frumento ¢ di avena, noan ancora
mietuti, sono stati schiaceiati.dalla nave

-l

Un cardinale Coccapicllerista,

Il Caﬁ"ara ha. da Roma. ls seguautl
nolizie :

K. ufficialmente constatato chs i cIa- 7
ricsli ‘per ordine del eardipals Vieario ;

Parocchi, votarono per Checao.

Il Papa, per mezzo del cardinals Ja-
cobini, segretario di Stato, avvertito
che Parocehi aveva chiamato totti i
capi clerieali ‘influenti nelle slezioni,
pregandoh di fur propaganda per Chseco,
lo fece ammonire di far astenere i cle-
ricali, 0.quanto meno, invitarli- a vo-
tare per Colonna, ma I'avviso era giunto

- troppo tardl

Si aggmnga che i] PEI‘BHEhl vnlla
fare con c¢id un atto di

dispetto contro Jacuhzm, ritenuto ' assui

mﬂuanta presso il Pontefice, In conelu-
siope il. concorso .di duemila- cleiieali
assicurd l'elezions di Coccapieiler,

Si.assicura che il Papa, anrprﬂau di

malignitd e di

questo fatto, chiamé Paroechi, i) quale
sl afforma rispondesse: — Santita, o
capifa cosl di rado’I'cecasions di met.-
foetere in imbarazzo il Governo| Tutto
il -male non vlana per nuocere.

I'-H

Una perdita pei democratwl amermani

Auﬁha I' Iﬂdzpaﬂdem'e in g, uuﬂuo-

dell’ indlmantleablla nuatru
Hgeolo :

Con vivo dnlura abbmmn ,appreso la

professore,

.1"‘1.:‘

tina a. Bargamo: - dal Jchtamsuriﬂ
triotia’ friulano,~ Il prnfaﬂauru "Antonio
Coiz, da Faedie, "> " 7):
Questa -triste “notiza. addalor&rﬁ im-
mensaments . moltissira; " “infriani, dai quali

~¢. o

per le rava doti: deli” antm
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moceratico, gid eandidats per diie volte
al segglo ' presidenziale, Lascid la  pua
casa ‘ed i-libki' per- fondare una
hiblioteca pel valore . di
dollari,

- 8i ha da Nuova Yurk
E' morto Tilin, eapo’ del purtito da-

gran
un qnlmne di

—

il - quinto, :centendrio: di-
Mater, I' Universita di. anmu 816 fatta

.rapprauantaru dal prnf Mnlaauhot.
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CRONACA

UOrbana e Px-aw.rj.clale'

- Avverddamo tudil eoloro ¢l
hanno da eonsegnorel lotiop,
od alivd serltd, di portar)i nel
locnli delln nostrn redozion ol
¢ non lasciaril dal poritinalg,

Ferl uno notlzin Impnrtnntu

di eronaca concornenie i Ten.
iro Sociale ¢he dovevir venlpg

gnnta al pordnnio alie O ang,
¢l venne regapitata due gpg
dopoe usclio 1l glornale;

SALUTE PUBRBLICA,

‘Bollettino dal mezzegiorno del b 4
quella del 6

In cittd nessun ezgo,

In provioea :

| easl

Spilimbergo 1
Cavasso nuovo
Morsano
Cordenons
Poleenigo
Prata
Aviano-
Sadegliano
Fanna
Preceniceco
Pavia di Udine 1
S. Giorgio Rinch.—
Mortegliano

Corse di eavalli, Domapi ha luogo

morti

IHmHﬂHINI

attaceati a solo (Sediolo). — Bandiers
d’ cuore. Primo. premio live 800, secondo
pr-mio lire 400, |

I prezzi &’ ingresso ai palchi e cireoly
saranno i geguenti :

Da Toni ., . . . . . .
Id. al paleo sottostante al Colle » 1.
Id. nell’ interno del, Cirgolo . » 0.3

Le corse numlnmaranun alle ore & o
mezza Por.

Tn-hnlﬂ. Néf gmrnn 15 agosto
alls ore 4 pom; Avrd luogo nel pubblmu

r 1
-'-"-f_ll‘-- .,_i u e e
L M
"i v I'.-II‘"

daija lncala#(}nngregazmne di Carita.
a Vinctte,
Cinquina = - L 200
Prima tombola  » 700
Secvnda tombold. . »- 400

- Le. cartelle saranno di 10 opumeri o

del valore di 1. 1.00.

Cucina eunnnmiea popolare,
Avvertiamo chi interessa che la Cucina
economica pnpularﬂ non é aperta nei
_giorni feativi, .

1. pirimo GEIIEI‘EI]E udinese

pella persona del cav. Anfonio Baldis-
sera, il quale da Colonnsilo del 7° Ber-

dante la Brigata Ra.

Faeciamo sincera felicituzioni a quastu
nostro eoncitfudino; che se 1’ ingagno o
lo studio assiduo seppero meritargli la
brillante earriera militare, na siamo

valore saprebbe all’ oceasione aumentars

_Cariolina postale. Al dott, L.
'W. - Godo di sentire, che'nel Bellunese
81 procade. Giacché pensate di mvisl-
‘tare Udine, protraete il vostro viaggio
ﬂnu in Carnia, dove frovasi anche il

+ 9. .che lavord 134 presso. alle rive
dal Judri. Vi aspettiamo,

Hegnlamanm doganale, ]I mi-
nistero della finanze ha richiamato o
dogane a non applicare le diseipline do-

pel quale furono stabilite dalla legge.
Gli uffici doganali, ineeppaado le ope

- razioni del eommercio, Rolevano goDsi:

derare come operazioni di transito quells
che non ne hanno i caratteri volut
dnlla leggi vigenti.

L’lmpnrtﬂzlnné delle forine
Il ministero delle finanze ha potuto as

dopo | abolizione deila tassa sul maci
nato, eontinuano & prilasciare una bol
letta d'uscita perla riesportazione dells
farina’ ricavata dal grano ‘importat0
‘temporaneantente,

Ritenendo che questo matama erronel

sia. dannoso al eommereio, i} ministero
ha stabilite che !a. favina da -riespor-}
tarsi sia accompaguata al confine dalls
stessa bolletta di importazione tempo-
ransa. ..
Qualora si trattasse di mgantl quan-
titd, gli importatori' saranno invitati 2
provvedersi di paracghioe bollette d’im-}
portazione temporanea, |

1 doit.” Willlama N, llugﬁrﬂ
chirurgo-dentista di Londra, sard in-
{allantemente in Udine al I° pmnn della

sucoursale dell’Albergo d' Italia aul ponts
-Poscalle i giorni 7,8, 9 ¢ 10 del. auﬂ‘.
mese d’Agosto,

inserita in glornati ¢ consueel

la Corsa di cavalli italiani 8l troti B

Ingresso al paleo di fronte alla cas
L 2~}

Giardino la &olita fombola promosss]

pall’ aaermtu italiano’ & ormai designato §

saglieri venne ora promosso a Cowan-

cerii che alirettanto ¢ol senno ed il

gloria ali’ Italia ed alla sua citia natale, B

ganali del transito, all’ infuori del casol§’

sodare che alcune dogane interne, anchs §
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omnm DELLA. FHEBOVIA
J ',r R dﬂ, unlug a VE“EZIA 2 vicavelrd.
145 EAR‘I‘ENZE 7 .. ARRIVI |} PARTENZE

.:1. ,:_..f - dn Udine 8 Veneria |- da Veneria
e s Ye SR\ a.n_i: urﬂ 7.20° unt, ura 4,30 ant.
‘"h* ;r ‘507 % V| omnibue 2" %46 » || V535 » >

i :1':":&-'. 10297 diretto ' » 140 pori. {[ '»'11.056 ant.. » 3
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g e B Upomy omuibue {2 9.65" - > 3.5 ». | omnibus | » 8.05 pom.
E’:L :r 330 :l- ' divetto - 11135 pmn T 9-—-— » misto | » 2
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PREPARE AU BIEMUTIE |
Par CHlles FA‘!’, Parfumeur - Paris, 9, IRua de la Paix,
Si vende in Udine presso "Ufficic Annunzi del ¢ Giornale |
di Udine,, per lire 3 alla seatola. - - 20 §

e

a Udine |
ummbua ore 9.10 ant.

Ei1
J:
n.
-
Ei
e —
E‘
e

umlml_?ns
 diretto |-

B ar Celkomaeed
T 7
[ |
2.

e
T ;}; "
e
e
'.
1_'-;
g
4
i‘“-:_'e 1
r
-::4
&u#
x
H

T g s Ry K ]
=L = - - - —_—
e TSN gy W el '.‘-"__r..l.- '

v
L [
- ‘\."1 '-I-...\_

" VINO ANTICOLERICO

Esperimentato con ottimo successo nelle ep idemie di Napeoll
1884 ¢ Palermo 1885, fu r1tenutu da, mnltl sanitari il miglior
preservatwﬂ finora conosciuto. _

“Preparato con vino genercso e vegetall aromatici sapiente-
mente combinati, frutto d'uno studio. diligente e coscienzioso, &
dotato di virth eminentemente toniche, d]gEStWB, cﬂrrﬂbﬂranth Ti-

" costituenti, antimiasmatiche ed antisettiche.
I di gusto squisito e giova soprattuito melle febbri malariche

(ill&lﬂ succedaneo dei prepamtl di Ghina, nelle coliche, nelie gastrmhe
intestinali, nausee, indebolimento generale, anemnia, clorosl e nelle

“lun he convalescenze come il migliore e pin pronto PlEDEtltHE]ﬁ:‘tE.
° ‘Sivende a lire 2.— la botliglia dal preparatore G. ORLANDO,

fa.rmama. di 8. M. della Vittoria, Via Nazionale, 245, [In:pn ed
‘in. tutte le principali farmacie. - .

Si spedisce francu di ‘porto contro rimessa di lire 2.50.

" Per la vendifa all'ingrosso Tivolgersi esclusivamenio.a C. Del

Bﬁl' e C., Via Palestro, 3, Rﬂma

& Uﬁina
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mm DI CELENTINO-NELLA VALLE DI PEJO £
Premzm‘m alle. Espﬂszzmm dﬂ Trenio. 187’5 Paﬂga 1878 .
oo WL T Milano 1881 -+ Torino. 1884 . -,_51. -
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Taar

TTretta da Lulgl Sandri. - R o 7

.:'— st Aequ’a ferrugmnsa 1a --pil:-‘consigliata- per "la - cura &’
domicilio per:la ‘gran quantita di 8as ﬁarhﬂmcn che tiéne in’
1501“31011&. SR

Si;ayverte . Ehe all’ cr posto di quantb fa stampara i Slg
G Bﬂrghettl le:mié buttlghe portano la capsula bianca, appunto-
*per drstmguerle da quellé -dell*Antica Fonte ;*‘e ‘di nonv8%¥ers
‘mai dénigratd. la fama. d1 altde, acque per” aumenta:re ln,'smemfu {
delfa Proprid.’ o, .. La Divesions — 0. MAZZOLENI

De;;msxtu m Udma pressn ia farmama. Da Egndldn Dnmenmu.

col ﬂEﬂﬂT'ﬂlﬁl pmparatt ‘nella:
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T Le mserzlom dall Esl,ero per 11 nostrd giﬂrnale si. ‘Ticevono esclusivamente pres::o I Agtl

AMAHO DI UDINE |
PREMIATO CON PIU' MEDAGLIE j

Questo amaro di gid mollo conosciuto po J °
le sue toniche virtll, non |disgusioso al palaty Q wr
viene preferito per la sua qualitd che lo distingye i
di non essero ﬂplrltﬂsu. G

L' Amaro di Udine riesce ulilissimo nellg
difflcili digestioni, nelle inappstenze tanto comupj g
nell'sttuale stagione, nelle febbri di malariy o
nella verminazione dei fanciulli, I

Prezzo L. 2.0 bott, da litro, L, .25 8
bott, di 1)2 litro, — Sconto ai rivenditori,

Si prepara e st vende in Udine da De Con Ik - .
" dido Domenico Farmacista al Redentore in Vig 1j
Grazzeno — Deposito in Udine dai Frateli 3@ oot

Dorig al Caffd Corazza, in Milano presso 4 B che
Manzoni e Comp. via della Sala 16 — Rom, ol
stessn .Casa, via di Pietra, o1. .

Trovasi presso i principali caffettieri e Ii s

guoristi, ,. . 30

SOCIETR i NAVIGAZIONE A VAPOHE

Deposito in Udine alla farmacia e:h MARCO ALESSL dlz

- Algébra, Geometria, Trigon., Voltim. Topografia, Resistenza de
'mater:.ah, Gnstruzmm civili e stradali, Meccanica, Idraulica, Agroj
{ IlﬂlIilﬂ, F1swal tecnulﬂgwa, Chimica, Arte. militare, écc, ece.

.1’ ]:.sermtu, ece.ecc., compilato dall’mg Luigi Mazzoechi,

- 8i vende presso -’ Ufficio del * Giornale di Udine ,, 2l prezzo di L.

Ombrelll dl seta nera Spmata . da L 5a 10

OLANDESE - AMERICANA.

Concessionata dali’'l. R. Coverno Austro- Ungaricu.

Viaggio diretto settimanale con vapori pnstah 1* classe, |

ROTTERDAM NUOV A YORK

AMSTERDAM ~
Prezzi mitissimi,

'

Partenza Sabato,

Vitto eccailente, i

‘Spedizione {a pili rapida.

1* 2% ¢ 8% classe inclugo il servizio di bordo. .] Ig1

Ultierior: schiarimenti intorno ai vlaggl e spedizioni di merei |
vengono - forniti dalla Direzione in Hotterdam e da] suo
agente principale Giuseppe Strosser in Innsbrul, 28

Memonale '.'I'.'ecmco.

" Raccolta . di tavole, formole e regn]e pratiche. di Aritmetics

ad uso degl .-
Ingegneri, Archﬂeth, Meccanici, Industriali, Capomastri, Appelta-Ji
tori, Periti, Agmmensnrx, Amministratori, Alpinisti; Ufficiali de-

. Tesza Edizione aumentata e corretta con 180 ﬁgum. b

e cnll aggmnta dl cem‘, 2D sl spedisce uvunque per. pﬂsta
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e ,_-estm completi’ stoffe fantasm --.-fl5 > 35 Parasoll in seta spmata wloratl » ma 9
4 L“J”* ; | £ R e s .
- pI‘lpOlVePe da Vlagglo m tela i telaesatin L. > m> &
, ; } I - e |
LU uaopleang y e » 7 » 14 = Assprtlmento camicie in percallo, creton
. Sacch’etu ;leans ne«rl e c@leratl 6@ » 15 e colorate e tela bianche.
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